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Oggi siamo stati alla Banca Centrale Europea 

e la cosa che mi ha colpito di più (oltre a 

scoprire molti compiti che svolge per tute-

larci anche se non lo sappiamo) è stata ve-

dere il ragazzo che ci ha presentato la banca 

che mi ha fatto pensare che noi giovani dob-

biamo cominciare a prendere il nostro futu-

ro in mano e fare del nostro meglio per arri-

vare ai nostri obiettivi. 

                                                             Marco 

Viaggiare, conoscere, capire in profon-

dità, abbracciare culture, tradizioni e 

concetti da noi lontani, che sia per un 

anno, un mese o una settimana, è sem-

pre uno stravolgimento delle nostre 

sicurezze e certezze. 

                                                           Anna 
Per una futura ingegnera aerospaziale 

come me, è scontato dire che le visite 

che più mi hanno colpita sono state 

quelle all'EAC e all'ESTEC. In particola-

re quella all'EAC in quanto il mio vero 

sogno sarebbe diventare un'astronau-

ta. La maggior parte delle volte che ho 

detto ad una persona il mio sogno ho 

visto come lo reputassero una scioc-

chezza e come mi invitavano a puntare 

più in basso, come se fosse una cosa 

impossibile. Ma quando sono entrata 

all'EAC ho capito che non c'è niente di 

impossibile. Sono riuscita a toccare 

con mano il mio futuro, ho visto come 

potrebbe essere la mia vita. Anzi ho 

visto come voglio che sia. 

                                                       Gaia 



É stato molto interessante poter osservare 

Amsterdam attraverso la visita in battello, 

da un altro punto di vista. Ho apprezzato il 

fatto di poter conoscere alcune informazio-

ni riguardanti la società e la struttura della 

città organizzata sui canali, risalente ai se-

coli precedenti. 

                                                         Damiano 

Conoscere questo stato, che sono i Paesi 

Bassi, con la sua cultura e le sue tradi-

zioni. La lotta continua tra terra e mare. 

I metodi, vecchi e nuovi, di sfruttare l'ac-

qua, il sole ma soprattutto il vento per 

creare energia e far vivere milioni di per-

sone. 

                                                          Darko 

ho conosciuto molte persone interes-

santi che mi hanno aiutato a capire più  

a fondo me stesso, a rapportarmi in 

modo migliore con gli altri e ad avere 

una idea nuova di un mondo migliore 

da realizzare. 

Matteo 



La possibilità che abbiamo avuto è unica. 

Ogni singolo minuto è stato importante e 

ha lasciato qualcosa dentro di noi. Abbia-

mo visto posti che mai e poi mai credo che 

avremmo avuto l'occasione di visitare. 

                                                            Gaia 

Il consiglio d'Europa e il parlamento euro-

peo sono stati i luoghi principe della gior-

nata odierna. Per quanto riguarda le sco-

perte e gli incontri direi proprio le perso-

ne che ci hanno guidato con estrema 

umiltà e pazienza alla scoperta di queste 

istituzioni.  

                                                         Darko 

Mi è piaciuta molto Strasburgo con la 

sua Notre Dame, la luce man mano 

che calava mi faceva incantare sempre 

più dai riflessi delle luci colorate sul 

fiume. 

                                                Manuel 



Porto a casa più coraggio e voglia di 

fare. Le persone che abbiamo incon-

trato durante le visite ci hanno mo-

strato la passione che mettono nel 

lavoro che fanno e dimostrato che se 

lo vogliamo e lottiamo possiamo ave-

re il futuro che vogliamo e che non 

dobbiamo avere paura di esso ma es-

sere felici di viverlo. 

                                                   Michela 

Pur non essendo in linea con le mie 

passioni, i temi affrontati dal viaggio 

erano e sono estremamente interes-

santi e importanti. 

                                                        Ian 

Vivere in un luogo diverso dalla propria ca-

sa, vedere posti nuovi e soprattutto condivi-

dere  esperienze così forti con altre persone, 

magari sconosciute, fa sì che, una volta tor-

nati, si avverta un cambiamento. Siamo tor-

nati tutti più consapevoli e un po' più matu-

ri. 

                                                                 Silvia 



Ho imparato ad adattarmi alle situazioni, 

ad aprirmi molto di più con le persone 

che ho davanti e ho scoperto cose molto 

interessanti grazie agli incontri fatti, cose 

a cui non avrei mai pensato di potermi 

interessare come per esempio la situa-

zione dell'Italia per quanto riguarda l'Eu-

ropa o cose riguardanti gli astronauti e 

quindi dopo il viaggio ho capito, appun-

to, che dovrei aprirmi molto di più anche 

sulle cose in generale e non essere su-

perficiale. 

                                                         Rosa 

Mi sono resa conto che per un futuro 

migliore serve anche il mio aiuto, come 

quello di tutte le altre persone che mi 

circondano. 

                                        Emma Rachele 

A casa, porto tutto il viaggio, le persone che ho conosciu-

to, gli incontri fatti e tutte le meravigliose città che abbia-

mo visitato ma soprattutto l'incontro alla BCE, al Consi-

glio d'Europa e al Parlamento Europeo. Anche se non mi 

sono mai interessata particolarmente allo spazio, questo 

viaggio e gli incontri fatti mi hanno aperto un mondo 

spettacolare e lontanissimo, ma vicino grazie alla logica, 

alle tecniche, alla precisione, e al duro lavoro, che mi en-

tusiasma. 

                                                                                       Karin 



Viaggiare è la cosa che amo di più al mon-

do, assieme all'architettura. Ho scoperto il 

connubio tra i due quando abbia visitato le 

città tedesche, dove, inoltre, alcune istitu-

zioni dell'Unione europea hanno sede. 

Quest'ultime, in cui abbiamo avuto modo 

di entrare, mi hanno dato un punto di vista 

migliore, sono riuscita a vedere il mio Pae-

se e la mia patria con occhi diversi; sono 

riuscita a capire a cosa appartengo, perché 

questo senso di appartenenza non era mai 

stato scaturito in me. 

                                                    Domiziana 

Ho capito che il pensiero e soprattutto 

il desiderio di un Europa unita e coesa 

è molto forte. All'interno delle istitu-

zioni visitate era chiaro come l'Europa 

fosse un progetto portato avanti fati-

cosamente, ma nonostante questo fos-

se vivo e racchiudesse in esso speranze 

per un futuro migliore non soltanto 

per gli europei, ma per tutta la popola-

zione mondiale. 

                                               Giuseppe 

 

Ho imparato che la scienza e la tecnologia, 

coordinate internazionalmente, sono fon-

damentali per risolvere le problematiche 

attuali che colpiscono non solo il nostro 

Paese, ma anche il resto del mondo.  

                                                             Fiorella 



Ciò che porto a casa volentieri è sicuramente il 

gusto di essere entrato tra i più grandi palazzi 

e meccanismi europei, ma anche soprattutto 

di aver conosciuto ricercatori, e astronauti o 

anche semplicemente aver augurato un buon 

compleanno ad un astronauta del livello di 

Thomas Pesquet, è stata per me una esperien-

za molto suggestiva. Il viaggio nel suo intero 

mi ha aperto gli occhi su nuove realtà che or-

mai non sono più tanto distanti da noi nel 

tempo . 

                                                  Luca 

La città di Aquisgrana 1200 anni fa era la sede 

di governo dell'erede spirituale di Romolo Au-

gustolo, ultimo imperatore romano d'occiden-

te, Carlo Magno. La cittadina ora non ha nulla 

della grandezza e dei fasti (seppur brevi) del 

Sacro Romano Impero, ma racchiude al suo 

interno, come uno scrigno, meraviglie ina-

spettate. Una di queste é la Cappella Palatina. 

Con le sue luminose vetrate turchine e le deci-

razioni dorate ricordanti in qualche modo lo 

stile ravennate, la cattedrale gotica é una delle 

eredità (materiali) più importanti lasciateci dal 

Pipinide. Il nostro percorso europeo non pote-

va non toccare la città dove per la prima volta 

fu inventata l'idea di Europa. 

                                                              Damiano 

Sono rimasta piacevolmente sorpre-

sa dalla grandezza dell'intelligenza 

umana e dal lavoro che ogni giorno 

centinaia di persone fanno per porta-

re l’uomo sempre più lontano fisica-

mente ma anche con la ricerca scien-

tifica. 

                                   Emma Rachele 



Del viaggio mi ha colpito molto l'idea 

che è stata esposta prima alla Banca 

Centrale Europea e in seguito al Parla-

mento e al Consiglio dell'importanza di 

stare uniti per affrontare le sfide del fu-

turo, di non separarci seguendo i populi-

smi e i nazionalismi che stanno nascen-

do nei vari stati, perché separandoci ri-

sulteremo più deboli. L'Unione fa la for-

za e l'Unione Europea può essere vista 

come la nostra più grande forza, se ci si 

impegna a valorizzarla sempre di più e a 

fare in modo che si resti assieme per 

prepararsi al meglio al futuro. 

                                                   Matteo 

Le situazioni più interessanti so-

no state sicuramente quelle di 

confronto. Vivere da vicino un 

mondo di cui spesso si sente solo 

parlare è certamente un' espe-

rienza utile a capire meglio quali 

dinamiche intercorrono nell' Eu-

ropa di oggi.  

                                        Eleonora 

Porto a casa l'esperienza e il parere di 

persone che lavorano ogni giorno per 

l'Europa. Porto a casa il ricordo di posti 

bellissimi e di paesaggi ammirati durante 

le molte ore di pullman. Porto a casa 

nuove conoscenze e amicizie ma anche 

una conoscenza diversa delle persone 

che conoscevo già. 

                                                     Chiara 



È stato interessantissimo scoprire le 

modalità con cui i vari organi e le asso-

ciazioni si stanno impegnando per ga-

rantirci un ruolo predominante sia in 

campo scientifico che economico, e 

credo che questo debba essere visto 

prima di tutto come un punto di par-

tenza per un progresso che dovremo 

essere noi a portare avanti. Conoscere 

l'Europa nell'ottica che ci è stata pro-

posta dà speranza.  

Giacomo 

Di sicuro da questo viaggio ho impa-

rato moltissime cose, una delle quali 

è capire veramente l'importanza del-

la politica e di come tutti noi cittadini, 

anche se in parte, ne facciamo parte. 

Ho capito anche come i paesi del 

Nord Europa riescono a amministrare 

meglio qualsiasi ambito, dall'ambien-

te alla politica stessa. 

                                               Gabriele 

Ho imparato l'importanza dell'essere un 

cittadino appartenente all' unione euro-

pea, il che comporta a una serie di privi-

legi e doveri con lo scopo di migliorare la 

situazione  europea (e mondiale) sotto 

vari aspetti. 

                                                          Nicolò 



Questo viaggio mi ha insegnato mol-

to, sia dal punto di vista nozionistico 

sia per la visione nuova e più comple-

ta che mi ha dato del mondo che mi 

circonda. Mi sono resa conto di quan-

to si parli senza sapere e di quanto sia 

complessa la struttura delle leggi e dei 

rapporti tra gli Stati europei, nonché 

dell'importanza dell'Unione. 

                                                       Sara 

Quest'ultimo viaggio delle Scuo-

le in Rete (il più bello dei 3) è 

stato il più interessante per 

quanto riguarda i luoghi da visi-

tare, perché in pochissimi giorni 

abbiamo visitato istituzioni eu-

ropee di grande importanza co-

me la BCE e il Parlamento Euro-

peo, ma abbiamo anche visitato 

posti di cui non si parla tutti i 

giorni, come il centro di adde-

stramento astronauti dell'ESA e 

i laboratori dell'ESA, in realtà 

molto importanti per l'attività 

spaziale europea. 

                                        Jacopo 

Porto a casa più coraggio e voglia di fare. Le 

persone che abbiamo incontrato durante le 

visite ci hanno mostrato la passione che 

mettono nel lavoro che fanno e dimostrato 

che se lo vogliamo e lottiamo possiamo ave-

re il futuro che desideriamo, e che non dob-

biamo avere paura di esso ma essere felici di 

viverlo. 

Michela 
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Quanto il viaggio è stato interessante? 

quanto credi che questo viaggio sia stato importante per la tua 

crescita personale? 

quanto credi che questo viaggio possa essere importante per la tua 

crescita anche scolastica, come studente o futuro professionista? 



 

VIAGGIO DI ISTRUZIONE DELLE 

SCUOLE IN RETE  
VIAGGIO ALLA SCOPERTA DI UN FUTURO PER L’EURO-

PA TRA STORIA, ISTITUZIONI, FINANZA, PACE, GIU-

STIZIA, SCIENZA E TECNICA 

 

 

PROGRAMMA: 

 

        Domenica 26 febbraio: Belluno-Francoforte partenza ore 7:00 

arrivo ore 18:30 c.a.  

       Lunedì 27 febbraio: Partenza ore 8:30 dall’albergo. Breve giro 

della città con la zona finanziaria e ore 10:00 Visita alla BCE a 

Francoforte . Ore 12 partenza e arrivo ore 14:00 a Colonia per la  

visita al centro di addestramento astronauti dell’ESA Agenzia Spa-

ziale Europea. Ore 16:30 trasferimento per Nordwijk sede princi-

pale dell’ESA sede dell’albergo fino alla notte del 2 marzo com-

preso. Arrivo previsto ore 20:30. 

      Martedì 28 febbraio 2017:  Partenza ore 8:30 Visita ai labora-

tori dell’ESA a Nordwijk e a L’Aja “città della pace e della giusti-

zia” sede di 150 organizzazioni internazionale, della Corte Interna-

zionale di Giustizia, dell’Eurojust, dell’Europol, della Biblioteca 

Europea, ecc. Ritorno a Nordwijk ore 19:00. 

        Mercoledì 1 marzo 2017:  partenza ore 8:30 visita ad Amster-

dam, Haarlem e dintorni e ritorno a Nordwijk ore 19:30. 

       Giovedì 2 marzo partenza da Nordwijk ore 7:00, breve visita 

ad Anversa e soggiorno a Strasburgo (arrivo previsto ore 20:00). 

        Venerdì 3 marzo partenza ore 8:00 dall’albergo, ore 8:30 bre-

ve incontro al Consiglio D’Europa a Strasburgo e ore 10:00 breve 

visita al Parlamento Europeo. Partenza ore 12 da Strasburgo e arri-

vo previsto a Belluno ore 22:30. 



  ATTIVITA’ ORE 

Fase 1 

L’idea di Europa nella geopolitica attuale e all’epoca del-

la crisi economica: più Europa o meno Europa? 

L’Europa, Le Istituzioni Europee, Le istituzioni internazio-

nali deputate al mantenimento della pace nel mondo e 

in Europa: ONU e Consiglio d’Europa. 

Le Istituzioni finanziarie, le organizzazioni economiche in 

Europa e nel mondo, la cooperazione internazionale. 

4 - pomeriggio 

Fase 2 Storia e geografia dell’Europa 2 - pomeriggio, 

Fase 3 
L’Agenzia Spaziale Europea, esempio di cooperazione eu-

ropea non istituzionale, per vincere la sfida del futuro 
2 - pomeriggio 

Fase  4 Presentazione del viaggio. 2 – pomeriggio 

Fase 5 Viaggio dal 26 al 3 marzo 2017 

6 giorni 3 di scuo-

la e 3 di vacanze 

di Carnevale 

Fase 6 
Incontro di restituzione, condivisione e test di verifica 

delle competenze 
2 - pomeriggio 

PROGRAMMA DEL CORSO DI FORMAZIONE 


